
DEI HE DI SCOZIA 21
della Santa Sede atteso ch’ ella era sua stretta parente, e 
di aver fondata una cappella nella chiesa di Glascow per 
soddisfare alla condizione di essa dispensa: 'i.° Buchanan 
dà per bastardo legittimato da suo padre dopo la sua esal­
tazione al trono il principe Giovanni cui Roberto appella fi­
glio suo primogenito; nome che mai non si è dato se non ad 
un figlio di legittimo matrimonio: 3.° In quell’ atto è detto 
formalmente che Elisabetta era già morta. Il suo matrimo­
nio è quindi di molto anteriore a ll’ anno 13^4 , e ciò che 
prova esserlo pure all’ anno 1 364 s'  ̂ una carta dello stesso 
Giovanni in data dell’ anno i 3y i da cui vedesi eh’ egli 
allora doveva esser giunto all’ età almeno della pubertà (V.
i  Suppl. de la  D iplom . d i don M abillon p a s. io5 e la 
P refa zio n e  d i Rucldiman sul T réso r d ’ A nderson p. 'òy 
e seguente).

R O B E R T O  III.

L ’ anno i 3go ROBERTO, chiamato dapprima Giovanni 
conte di C arrik , succedette a Roberto II di lui padre il ig  
aprile e fu incoronato a Scone il i 3 agosto susseguente. 
Siccome questo principe era di spirito debole, lasciò la 
cura del governo a Roberto suo fratello duca di Albania. 
Questi provato il gusto del comando, concepì il disegno di 
impadronirsi della corona. Per arrivarvi fece morir David 
primogenito del re , il quale temendo di una simile sorte 
per Jacopo suo secondo figlio , prese il partito di mandarlo 
in Francia l’ anno ¡ 4o6. Il giovine principe sospinto da una 
burrasca sulle spiaggie d’ Inghilterra vi fu fatto prigione 
contra la fede di un trattato. Il re non potè sopravvivere 
alla dolorosa nuova e n’  ebbe tanto rammarico che indi a 
dopo mori il 6  aprile 1406. Allora luvvi in (scozia un in­
terregno, nel corso del quale il duca di Albania ne assunse 
il governo sino al iz^io epoca di sua morte. Dopo lui go­
vernò suo figlio Murdac per lo spazio di quattr’ anni , ma 
con tanta indolenza quanto coraggio ed attività aveva di­
mostrato suo padre. L ’ anno i 4'-‘-3 gli ambasciatori di Car­
lo VII re di Francia ratificarono le antiche alleanze di 
questo regno colla Scozia, ed ottennero dalla reggenza un


